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la notizia comunicata dal compagno Mairi 

Entro la fine del mese 
la decisione ufficiale 

per la Rupe di Orvieto 
Il 14 si riunirà il Consiglio comunale - Il 18 la commissione regionale 

Entro la fine di settembre, la giunta regionale dell'Umbria deciderà circa l'esito del
l'appalto concorso per i lavori di consolidarmnto della rupe d'Orvieto. La notizia è stata 
data dal presidente Germano Marri durante ma intervista rilasciata all'agenzia di Informa
zione Umbria Notizie. Per il 14 è stata frattanto decisa la convocazione del consiglio comu
nale di Orvieto e i l 18 la commissione regioiv affari economici di Palazzo Cesaroni renderà 
noti i propri orientamenti sulla complessa vicenda. Insomma, tutte le istituzioni hanno deciso 
d i accelerare i tempi p't-.' 
consentire in ottobre l'ini 
zio dei lavori. Ma tornia
mo alle dichiarazioni di 
Marri. 

Il Presidente della giunta ' 
sostiene che e la posizione 
di chi. Intorno alla que
stione rupe, lamenta ritar
di ed Indecisioni e accusa 
che si starebbe perdendo 
tempo, non giova certa
mente ad un intervento 
serio rigoroso. Prima di 
procedere infatti all'asse
gnazione dei lavori — ha 
spiegato — la giunta re
gionale e il Comune di 
Orvieto hanno voluto accu
ra tamente esaminare tutt i 
l termini della questione, 
anche alla luce dei risul
ta t i cui è pervenuta la 
commissione. 

Questi ultimi poi. resi 
noti sin dalla fine di ago
sto. sono oggetto da ormai 
una ventina di giorni del 
dibatti to fra le forze po
litiche. Una testimonian
za quindi della volontà de
gli amministratori di non 
risolvere tu t to all 'Interno 
del palazzo, ma di solleci
tare al massimo !a discus
sione e la partecipazione. 

. A leggere poi — ha no
tato il presidente 'Marri — 
gli apocalittici resoconti 
di una parte della s tampa, 
parrebbe che Orvieto stia 
per crollare da un momen
to all'altro- Si t ra t ta di un 
catastrofismo che fornisce 
una immagine distorta 
della real tà: è noto infatt i 
che i dissesti della rupe 
sono presenti da secoli e 
che le accentuazioni del 
fenomeno si verificano se
condo processi di degrado 
legati a molteplici fattori. 
part icolarmente rilevanti 
nella zona perimetrica 
della plana tufacea. 

I proget t i presentat i dal
le varie" i'mpr'ese TÌ'anno 
partecipato all 'appalto con
corso hanno individuato. 
come ; ' s l r ' r icorderà ' , '. nella 
cattiva reglmazione delle 
acque una causa certa dei 
dissesti, mentre restano 
tut tora controverse le >n-
terpretazioni circa le rea
li condizioni dello s ta to 
fessurativo della rupe: 
sulla sua esterisione e con
tinuità. Questi problemi 
di na tura tecnica — secon
do Marri — andrebbero ac
certati 

II Presidente e la giunta 
hanno poi ripercorso le tap
pe più recenti della vicen
da della rupe: *Fin dal '73. 
ha affermato, la Regione 
det te un nuovo impulso 
all 'esame del problema. 
giungendo ad alcune pri
me conclusioni e ad inter
venti finanziari notevoli 
negli anni '75 e '76. Poi è 
intervenuta, a seguito di 
una lunga battaglia degli 
Enti locali e delle forze 
politiche umbre, la legge 
nazionale. Da allora la Re
gione insieme al Comune 
di Orvieto si è sempre 
preoccupata di procedere 
in modo rapido, coin/ol-
gendo oltre al Consiglio 
nazionale delle ricerche e 
all 'Università anche il Mi
nistero dei Beni culturali 
e l'Unesco. 

r Infine ha ' provveduto ; 
alla costituzione di un i 
commissione di elevat i li
vello scientifico, insediata 
si nel giugno del '78. In
detto poi l'appalto-concor-
so. questo organismo si è 
subito messo al lavoro 
giungendo alle conclusio
ni rese note in agosto 

La ricostruzione cronolo
gica di Marri spazza per
ciò via definitivamente 
tu t t e le accuse pretestuose 
di ri tardi e di inefficienze 
lanciate contro la giunta, 
regionale. Sul tema il prc 
sidente ha aggiunto «su
perficiale appare la prete
sa che la Regione doves
se in qualche modo inter
venire. •quando ancora 1* 
stessa commissione tecni
co scientifica non ha tro
vato valutazioni univoche 
su alcuni punti determi
nant i (anche se alla fin*; 
ha indicato nella Geosen-
de la di t ta vincitrice del
l 'appalto concorso). 

« Sono fatti — ha com
menta to Marri —. che con
tribuiscono a determinare 
ulteriori elementi di con
fusione e disorientamento 
fra l'opinione pubblica. 
Ma non di questi ci preoc
cupiamo — ha concluso — 
la giunta regionale, che 
documenterà la sollecitudi
ne e la correttezza del pro
prio operato, assumerà, al 
di là di qualsiasi pressio
ne. la decisione che. alla 
luce delle conoscenze e 
del risultati acquisiti, sa
rà r i tenuta conforme al-
l'UHeresse pubblico 

.Jazz, film e danza 
ai festival di Terni 

TERNI — Prosegue ai giardini pubblici la festa provinciale 
de l'Unità clic si concluderà domenica. Il programma di oggi 
prevede: alle ore 10, proiezione di un film per l'infanzia; alle 
ore Ifi replica del film per l'infanzia; alle ore 17 concerto 
jazz con Edy Palermo Quartet; alle ore 17,30 torneo di palla
volo finale per il primo e secondo posto; alle ore 18 proie
zione del film « Formula 1, febbre della velocità »: alle ore 
21 al palco 1 concerto di danza classica del corpo di ballo 
di Maria Cristina Baldini: al palco 2 musica per i giovani 
con il gruppo Campo di Marte; allo spazio 3 proiezione del 
film: « Detenuto in attesa di giudizio» con Alberto Sordi; al
le ore 22,30 spettacolo di cabaret: « Mezza femmina e zi 
Camilla » con Alfredo Coen; alle ore 22,30 presso la balera 
suonerà il complesso « Il nuovo liscio ». 

A Nomi Scolo, davanti ai cancelli della ditta di trasporti internazionali 

Pesante intervento di carabinieri 
e Ps contro i lavoratori GETI 

Gli autotrasportsìori in lotta cercavano di bloccare un camion mandato dalla direzione 
Le forze dell'ordine hanno sgomberato il piazzale e trasportato a forza tutti fuori 

NARNI — «Nemmeno nei 
momenti in cui la lotta del 
movimento cperaio è stata 
più tesa e dura a Narni si 
sono verificati fatti tanto gra
vi come quello accaduto alla 
CETI di Narni Scalo »: è sta
to il sindaco di Narni, com
pagno Luciano Costantini, a 
pronunciare queste parole, 
martedì sera, davanti ai can
celli della CETI, poco dopo 
l'intervento delle forze del
l'ordine. Il fatto al quale si 
fa riferimento è accaduto ver
so le ore 18. 

Alla CETI — una delle 
maggiori ditte addette al tra
sporto internazionale della 
provincia, di proprietà di Eli
gio Giovannini. una quaran
tina di grossi TIR a disposi
zione — è in corso un duro 
braccio di ferro. I lavoratori 
chiedono che sia applicato il 
contratto di lavoro, in parti
colare per quanto riguarda 
l'indennità di trasferta. 

La vicenda si trascina or
mai da alcuni mesi e tra lu

glio e agosto ha conosciuto 
altri momenti difficili. Con 
un lungo sciopero a oltranza 
conclusosi con l'impegno da 
parte padronale, di accogliere 
le richieste avanzate. Gli im
pegni assunti non sono però 
stati rispettati, e i lavoratori 
hanno proclamato un nuovo 
sciopero ad oltranza. 

Martedì pomeriggio la di
rezione- ha fatto sapere che 
avrebbe fatto venire un auto- : 
mezzo esterno a prendere un ; 
rimorchio ' bloccato nel cor
tile. Quando jl camion si è 
presentato all'ingresso, i la
voratori hanno cercato di 
bloccare l'uscita del rimor
chio. Erano le ore 18 circa 
quando sul piazzale sono ar
rivate gazzelle dei Carabinie
ri e della Pubblica Sicurez
za. comandate dal dottor Cor-
bucci, responsabile della se
zione politica della Questura. 

Le forze dell'ordine hanno 
cercato di sgombrare il piaz
zale. e far allontanare i la
voratori che si erano seduti 

per terra, trasportandoli a 
forza fuori dei cancelli. Al
cuni dei lavoratori hanno an
che riportato contusioni, e son 
dovuti ricorrere al pronto soc
corso dell'ospedale di Narni 
per farsi ' curare. Nei con
fronti di tre di essi è stata 
emessa una prognosi di gua
rigione di 10 giorni, mentre 
per un quarto (lavoratore la 
prognosi è di 5 giorni. ' 
.< Nonostante l'intervento del
le forze dell'ordine, il pic
chettaggio è proseguito e il 
rimorchio non è stalo fatto 
uscire. Pcco dopo sul posto 
si è recata una delegazione 
della sezione comunista di 
Narni Scalo, che in un pro
prio comunicato condanna 
fermamente l'accaduto e sot
tolinea come l'episodio richia
mi alla mente il triste perio
do dello scelbismo. Poi è sta
ta la volta del sindaco di 
Narni che ha portato ai lavo
ratori in lotta la solidnarietà 
dell'amministrazione comu 
naie. Il compagno Costantini 

ha anche chiesto un incontro 
al prefetto di Terni per 'ave
re chiarimenti sull'accaduto, 
sottolineandone la gravità. 
• Non appena si è sparsa la 
notizia, anche una delegazio
ne del consiglio di quartiere 
si è recata sul posto, annun
ciando proprie iniziative. Le 
azioni di protesta ci seno sta
te ' ieri mattina in tutti gli 
ambienti sindacali e certa
mente la vicenda è destinata 
a suscitare molto clamore. 
L'azione delle forze di poli
zia pare infatti del tutto in
giustificata. essendo il pic
chettaggio dei cancelli una 
forma di lotta già adottata 
largamente in tutte le indu
strie, senza che mai si ar
rivasse a una reazione di 
questo tipo. 

Ieri mattina si sono riuniti 
i consigli di fabbrica della 
Elettrocarbonium. della Lino
leum e della Ternichimica i 
quali hanno emesso un co
municato di protesta annun
ciando una loro mobilitazione. 

Un'iniziativa del Comune 

Presto Perugia 
avrà anche 

« l'anziano-vigile » 
Daranno una mano ai bambini ad at
traversare le strade davanti alle scuole 

Si tratta del ventisettenne Oliviero Bellucci ucciso da un proprio dipendente 

Identificato il cadavere di Badiola del Pozzo 
L'omicida, il ventunenne Giorgio Germini, barista al « Quadrifoglio » ha confessato — Ha colpito tre volte con una pistola calibro 6,35, 
ritrovata seppellita vicino casa sua, il Bellucci — Si indaga sul movente — L'arrestato si trova ora nel carcere di Santa Scolastica 

Interroga
zione 

comunista 
sullo 

zuccherificio 
di Foligno 

I deputati comunisti, 
Alba Scaramucci, Fabio 
Ciuffini e Mario Bartoli-
ni hanno presentato una 
interrogazione urgente al 
ministro dell'Agricoltura 
sul problema dello zuc
cherificio di Foligno. 

I tre chiedono al tito
lare del dicastero «quali 
iniziative intenda pren
dere in relazione alla pro
cedura di chiusura inol
trata al ministero dell' 
Agricoltura del gruppo 
Mcntesi. Lo stabilimento 
rappreseata infatti — so
stengono i parlamentari 
del nostro partito — un 
significativo problema oc
cupazionale e sociale per 
il comprensorio folignate 
e per l'intera economia 
umbra ». 

Nella interrogazione si 
chiede poi se il ministro 
sia a conoscenza che la 
Regione dell'Umbria ha 
deciso di potenziare la 
produzione bieticola con 
un investimento di un 
miliardo e 800 milioni. I 
compagni Scaramucci, Bar-
tolini e Ciuffini intendo
no infine sapere se il di
castero della Agricoltura 
non ritenga indispensabi
le discutere anche con le 
categorie dei lavoratori in
teressati, sindacati e isti
tuzioni locali, il problema 
della chiusura dello sta
bilimento. A questo pro
posito invitano il mini
stro a ricevere i rappre
sentanti nazionali della 
Filia. che già da tempo 
hanno richiesto un in
contro. 

Frattanto sempre sui 
piano della cronaca sin
dacale c'è da registrare 
una nuova azione di 
CGIL. CISL e UIL re
gionali presso il governo 
affinché si faccia quanto 
prima un incontro nazio
nale sulle complesse vi
cende IBP. La decisione 
è stata presa dal coordi
namento nazionale dei 
consigli di fabbrica tenu
tosi l'altro ieri a Roma. 

Le organizzazioni dei 
lavoratori ritengono che 
la direzione del gruppo 
IBP non può più spiega
re le proprie inadempien
ze rispetto all'accordo del 
febbraio "78 con la man
canza di un piano nazio
nale agroindustriale. Or
mai infatti il governo ha 
elaborato il progetto di 
sviluppo del settore. Re
sta quindi da provare la 
volontà da parte della 
multinazionale del ciocco
lato di applicare per in
tero il contenuto degli ac
cordi sottoscritti. Le or
ganizzazioni sindacali, se 
l'incontro venisse accetta
to dal ministro, hanno in
tenzione di presentarsi ol
tre che con piani generali 
anche con proposte più 
particolari. 

L'altra mattina il ritrova- | diata ricerca di indizi da par 
mento del corpo di Oliviero 
Bellucci in fondo ad un pozzo 
a Badiola di Spina e ieri al
l'alba la confessione in que
stura del suo assassino, il 
ventunenne Giorgio Germini 
che ha già iniziato la sua pro
babilmente lunga detenzione 
al Santa Scolastica di Peru
gia. La vicenda si è insomma 
conclusa a tempo di record 
con indubbia soddisfazione di 
questura e carabinieri peral
tro ancora alle «rese con i 
due unici delitti insoluti: quel
lo dell'impiegato Buttafuoco a 
Perugia e quello del carabi
niere Sanpaolesi a Fossato di 
Vico. Resta solo da stabilire . 
con precisione il movente e 
eventualmente di chiarire 
complicità, ma anche per que
sto non dovremmo attendere 
troppo tempo. L'unica ipotesi 
che ufficialmente viene ven
tilata è quella dell'omicidio 
passionale, ma, precisano al
la Questura, si tratta solo di 
una mera ipotesi. Insomma 
sull'argomento ieri gli investi
gatori non si sono sbilanciati 
anche perché l'inchiesta del
la magistratura, diretta dal 
dott. Arioti, deve essere an
cora co telusa. Quanto a vit
tima ed assassino il legame 
diretto c'era: l'uno. Oliviero 
Bellucci di 27 anni, era il da
tore di lavoro dell'altro, il 
ventunenne Giorgio Germini. 
barista all'ex « Quadrifoglio » 
di via Cortonese. 

La scoperta dell'assassino è 
scaturita proprio dall'imme-

te della squadra mobile in col
laborazione con i carabinieri 
tra le persone più vicine alla 
vittima. Ma vediamo per gra
di anche perché fino all'altra 
sera del delitto del pozzo non 
si sapeva nemmeno il nome 
della vittima, né c'era la con
ferma che fosse proprio un 
delitto. E' stato il medico leg
gale, prof. Bolis, a stabilire 
infatti, dopo l'esame autopti-
co. che il giovane Oliviero era 

stato ucciso con tre colpi di 
pistola calibro 6.35. Il cordone 
TV che il cadavere in avanza
to stato di decomposizione a-
veva intorno al collo era dun
que solo un macabro accesso
rio non rt^ponsabile della 
morte. 

C'è voluto ancora il profes
sor Bolis per dare conferma 
che si trattava proprio di Oli
viero Bellucci. Gli inquirenti 
fin dal pomeriggio avevano 

li V . rn 1 J-

ventilato il nome del giovane 
scomparso da casa il 22 ago
sto, ma prima dell'esame au-
toptico non era stato possibi
le affermarlo con certezza. 

Stabilito nome della vittima 
e modalità dell'omicidio non è 
restato altro che frugare nel
la storia di Oliviero Bellucci. 
Tra i primi ad essere sentiti 
sono stati dunque la moglie. 
Nadia Gardinali di 26 anni, e 
il ventunenne barista guarda 
caso abitante poco lungi dal 

Denùncia del Pei e dei rlvoratori Eni-Anfc t TTTT IH -iOi-i-'-Hl 

Accertare le responsabilità 
per le morti sulla Terni-Orte 

TERNI — La federazione comunista solle
cita interventi per spezzare la catena di inci
denti mortali sul raccordo autostradale 
Terni-Orte. In un comunicato si precisa che 
« il susseguirsi di incidenti mortali sul rac
cordo autostradale Terni-Orte ncn può essere 
attribuito a pura fatalità. Su questi pochi 
chilometri di strada in un breve arco di 
tempo si sono avute decine di morti, centi
naia di incidenti e di feriti. Nel più recente 
ha perso la vita una denna di 48 anni, 
Marcella Dolio, mentre il marito. Francesco 
Bomba, è in fin di vita. In questo caso 
emergono anche precise responsabilità del-
l'ANAS che. seppure informata, non ha prov
veduto alla riparazione del sistema di illu
minazione ideila galleria all'interno della 
quale si è verificato l'incidente. Su queste 
responsabilità deve essere fatta piena luce. 
Senza indugi si deve procedere ad apportare 
tutti gli accorgimenti capaci di rendere più" 
sicuro il transito sul raccordo Terni-Orte, 

nel tratto che va dallo svincolo di Narni 
Scalo a quello di Nera Montoro. 

Sollecitazioni in tal senso sono venute 
anche dai numerosi lavoratori delle indu
strie chimiche del polo ENI-ANIC che quoti
dianamente sono costretti a percorrere il 
tragitto. Le prese di posizicne dei consigli -di 
fabbrica, le iniziative intraprese anche dal 
nostro Partito, ncn hanno trovato presso 
gli organi competenti la dovuta attenzione. 

E' impensabile che una simile situazione 
possa essere tollerata più a lungo. La federa-
zicne comunista ha dato mandato ai propri 
gruppi consiliari del Comune e della Pro
vincia di Temi, dei Comuni di Nami e di 
Amelia, della Regione, ai gruppi parlamen
tari di presentare ordini del giorno, mozioni 
ed interrogazicni per sollecitare i responsa
bili ideila sicurezza stradale ad intervenire 
al più presto perché la vita di chi transita 
sul raccordo autostradale Terni-Orte, sul 
quale si riversa una gran mole di traffico, 
non sia più messa a repentaglio». 

luogo in cui era stato ritro
vato il cadavere. E' stato fa
cile per gli inquirenti scopri
re che il giovane barman era 
in possesso di una calibro 
6,35. peraltro poi ritrovata 
seppellita vicino casa sua. Il 
tutto è comunque saltato fuo
ri durante l'interrogatorio cui 
è stato sottoposto il giovane, 
presente l'avvocato Roscio, 
fino a quasi le cinque di ieri 
mattina. 

La confessione è arrivata 
ito all'alba ^-Jf '9 'v ' i^" 

con ekaj | i« f idjpw t̂ffl 
appreso ^anche r parti- • 

colari del delitto, che è cosa 
diversa dal renderli poi noti 
alla stampa mentre continua 
l'inchiesta. 

Quanto alle voci ce ne sono 
a iosa comprese quelle degli 
abitanti della zona che parla
no di una possibile relazione 
tra l'omicida e la moglie del
la vittima. Ma per fortuna ve
rità o illazioni che siano, non 
bastano certo ; commenti a 
condannare o assolvere. Ieri 
peraltro la signora Bellucci 
era stata rimandata alla sua 
abitazione dagli inquirenti cui 
resta il compito di spiegare 
ufficialmente cosa abbia spin
to un giovane di ventun anni 
a premere per tre volte il mi
cidiale grilletto. • Un dato è 
comunque certo: «l'atto g r a 
tuito » di cui Gide celebra i 
fasti resterà fuori da questo 
macabro « romanzo * del 
pozzo. 

g. r. 

Se da martedì 18 settembre 
troverete davanti alle scuole 
di Perugia degli arzilli vec
chietti che, fascia rossa al 
braccio e paletta in mano, vi 
intimeranno l'alt, fermatevi 
subito. Non saranno vigili a-
buslvi, ma dei veri e propri 
dipendenti comunali impiega
ti per regolare gli attraver
samenti dei bambini davanti 
agli edifici scolastici. L'inizia
tiva parte quest'anno a Peru
gia — ieri lo hanno comuni
cato ufficialmente gli ammi
nistratori comunali — forte 
delle positive esperienze fatte 
fuori dell'Umbria e da metà 
del '78 anche a Terni. A Pe
rugia saranno 24 gli anziani a 
prendere.servizio con l'aper
tura delle scuole. Cioè coloro 
che hanno fatto domanda 
dopo l'apposito bando e che 
sono risultati idonei all'unico 
test richiesto, quello di buo
na salute fisica. 

«L'iniziativa — ha spiegato 
ieri l'assessore Giorgio Liuti 
— non ha nulla di assisten-
zialLstico o di recupero tout-
court dell'anziano ad un 
ruolo attivo nella società: a-
vevamo il problema di garan
tire la sicurezza davanti alle 
scuole e contemporaneamente 
di utilizzare tutti i vigili ur
bani per controllare il traffi
co nelle ore di punta del 
mattino e dei mezzogiorno. 
La scelta di impiegare gli an
ziani davanti agli edifici sco
lastici risolve quindi entram
be i problemi liberando per
sonale .per un miglior con
trollo del traffico nei punti 
nevralgici». Di .fatto l'impie
go è assolutamente part-time 
e non essendo un vero e 
proprio lavoro va a pennello 
per gli anziani. L'orario è in
fatti di poco più di un'ora 
complessiva: dalle 8 alle 8,45 
del mattino e dalle 12,15 al'e 
13. 

Anche il compenso non è 
poi gran cosa 4500 lire gior
naliere. Va detto comunque 
che c'è il pieno rispetto delle 
tariffe in uso al comune e 
che gli anziani sono coperti 
da un'assicurazione specifica. 
Che non si sia trattato di 
un'offerta di occasioni di la
voro sufficienti ad integrare 
chi soffre per pensioni da 
fame è evidente. Lo spirito 
dell'iniziativa — ha sottoli
neato l'assessore Tina Grossi 
— non è certo quello di ripa
rare con palliativi a mali che 
richiedono ben altri mezzi 

ni impiegati fanno volonta
riamente un servizio che co
me tale viene retribuito. 
Quanto a loro, gli anziani che 
hanno risposto al bando del 
comune del settembre scorso. 
l'impegno sembra averli presi 
appieno. 

Ieri c'è stata una soita di 
prima lezione sui compiti da 
svolgere fatta dal comando 
dei vigili e la risposta degli 
attempati» «scolari» sembra 
sia stata ' attentissima. Fra 
qualche giorno ce ne sarà u-
n altra e poi li vedremo tutti 
in strada al lavoro. A dargli 
una mano ci saranno ancon 
un paio di vigili, una sorta di 
volante che da una scuola al 
l'altra farò il giro se doves
sero esserci dei problemi. 

Quanto agli automobWlsti 
va detto che spetta a loro il 
compito prioritario di fare 
attenzione davanti alle scuole 
aiutando civilmente e soprat
tutto rispettando le indica
zioni degli «anziani-vigili». 
Se non si rischiano multe, a 
maggior ragione sarà un fat
to di civiltà ottemperare a 
indicazioni di cittadini che 
nonostante l'avanzata età 
continuano a dare il proprio 
contributo alla società. La 
media infatti del personale 
anziano oscilla sopra i 60 an
ni di età e va da un minimo 
di 50 anni ad un massimo di 
70. Quanto all'organizzazione 
interna del servizio il Comu
ne ha scelto di impiegarli in 
18 scuole di Perugia. 

Espulsióne 
T E R N I — La Commissione fede
rale di controllo del PCI della 
provincia di Terni , riunitasi lu
nedi 10 settembre, preso in esa
me la proposta di espulsione dal 
PCI di Alessandro Til l i pervenuta 
d a l b sezione 1 . Maggio di Orvie
to. ha deciso di accoglierla a nor
ma dell'articolo 5 4 dello Statuto 
e cioè per condotta inammissibile 
e grave. 

« I l provvedimento — specifica 
la Commissione di controllo — e 
stato ritenuto tanto p^ù necessa
rio in quanto i fatti addebitati 
si riferiscono ol periodo in cui 
Ti l l i svolgeva le funzioni di pub
blico ammintstratore. Pertanto si 
respingono le dimissioni presen
tate da Til l i con motivazioni pre
testuose e si procede all'espulsio
ne perché i motivi di incompati
bilità con l'appartenenza al PCI 
sono di ban altra natura a quel!. 

ma sta di fatto che gli anzia- i addotti da Tiii; ». _ ^ . . . 
r lima r J- fflv fai 
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Il giudizio dello Confesercenti sul progetto che sarà discusso da domani 

«Il piano commerciale va bene ma... 
non creiamo troppi negozi a Terni» 

Soddisfazione dell'organizzazione per l'iniziativa del Comune — Una critica costruttiva 
per venire incontro alle esigenze di esercenti e consumatori — Il problema del credito 

TERNI — «L'amministrazio-
, ne comunale di Terni ha il 
- merito ' di essere stata una 
delle prime a dotare la città 
di un piano commerciale» — 
ha affermato ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa il presidente provin
ciale della Confesercenti, Gi
no Sparamonti. «In questa ' 
maniera si è tolto dal caos 
nel quale era stato abbando
nato il settore del commer
cio» ha aggiunto. La legge 
che ha consentito questo in
tervento risale al 1971. Ora si 
sta procedendo all'approva
zione di un nuovo piano del 
commercio, sulla base del
l'esperienza fatta e della nuo
va normativa varata succes
sivamente. Il nuovo piano 
per il commercio è già pron
to. Domani stesso sarà di
scusso insieme alla compe
tente commissione consiliare, 
per poi passare successiva
mente al vaglio dei consigli 
di circoscrizione e degli altri 
organismi interessati. Una 
discussione alla quale viene 
aggiunto un rinnovato inte
resse dalla nuova impennata 
dei prezzi. 

Del piano 1 commercianti 
intanto hanno già da tempo 
cominciato a discutere. La 
Confesercenti, che raccoglie 
gran parte dei piccoli com
mercianti, ha già riunito il 
proprio direttivo per espri
mere una valutazione e, 
proprio martedì sera, ha te
nuto una affollata assemblea 

alla sala XX Settembre. Qua
le il giudizio che viene e-
spresso? I n primo luogo-c'è 
un riconoscimento della vali
dità del piano nella sua im
postazione complessiva e dei 
meriti che l'amministrazione 
comunale si è guadagnata in
tervenendo con tempestività. 
La Confesercenti esprime pe
rò delle riserve: ale nostre 
sono critiche costruttive — 
ha precisato Sparamonti — 
per fare si che il piano ri
sponda meglio alle esigenze 
sia dei commercianti che dei 
consumatori». 

Quali sono le riserve che 
esprime? In primo luogo 
quella di un sovradimensio-
namento della rete distributi
va. «Il piano prevede la rea» 
lizzazione di 3 poli di svilup
po del commercio — ha so
stenuto Sparamonti — uno 
nella zona di S. Giovanni 
Cospea, un altro a Borgo Ri
vo, Campitello, Gabelletta. un 
terzo a Le Grazie-Matteotti, 
per complessivi 6.200 mq di 
superficie di vendita. Poi 
prevede la realizzazione dei 
mercatini rionali per I vendi- -
tori ambulanti, quattro per 
l'esattezza, dotati ciascuno di 
12 posti e, inoltre, 9 o 10 
centri di quartiere, con una 
superficie di vendita dai 250 
ai 500 mq. Per una città di 
circa 120 mila abitanti è pre
visto insomma un incremento 
di 11.800 mq di superficie di 
vendita, che si aggiunge a 
quella esistente. E* forse la 
situazione più ottimale che si 

possa ipotizzare, ma calata - renza stampa è stato detto 
nella realtà questa imposta- j che il vizio di fondo s ta in 
zione rischia di mettere sul , un errato metodo.pèr hvrac-
lastrico un gran numero di ; colta dei dati. In pratica non : 

commercianti, nei confronti i si sarebbe tenuto conto che 
dei quali si scatenerebbe una i vi sono molti punti di vendi-
concorrenza micidiale». i ta che vendono più di un ge-

In primo luogo quindi la 
Confesercenti chiede che 
queste previsioni di sviluppo 
siano riviste. ET stato fatto 
un esempio concreto. Per il 
quartiere S. Giovanni-Cospea 
il primo piano commerciale 
prevedeva la realizzazione di 
un •centro di vendita di 700 
mq. La Confesercenti, d'ac
cordo con un -gruppo di 
commercianti del posto dispo
sti a rinunciare alla propria 
licenza per riunirsi in coope
rativa e gestire il centro, ha 
affidato ad una società spe
cializzati il compito di redi
gere un apposito studio, in 
base al quale sarebbe suffi
ciente una superficie di ven
dita di 1000 mq. Il nuovo 
piano ne prevede invece Z800 
e secondo la Confesercenti 
sono troppi. 

C*è poi un altro aspetto sul 
quale si è molto insistito: 
deve essere garantita ai 
commecianti del posto la 
priorità nell'affidare la ge
stione di queste nuove con
centrazioni commerciali. Da 
questo punto di vista la pro
posta di piano, secondo la 
Confesercenti, non offre ga
ranzie tali da rassicurare 
tanti piccoli esercenti della 
città. Nel corso della confe-

nexe. mentre sarebbe stata 
considerata soltanto una atti
vità prevalente. Sono cosi 
venuti fuori dei vuoti nella 
rete distributiva che in realtà 
non ci sarebbero. 

La Confesercenti farà pre
sente tutte queste riserve al
l'amministrazione comunale, 
con l'aggiunta di altre osser- i 
vazioni che vanno dal dimen- ! 
sionamento che devono avere i 
alcuni punti di vendita, come '< 
i bar e le tabaccherie, all'in- ' 
clusione nel piano dei distri* ! 
butori di benzina. «Operere- j 
mo inoltre — ha concluso i 
Capiato — perchè i commer- j 
cianti possano avere i mezzi i 
finanziari per attuare gli in- j 
terventi previsti dal piano e ! 
in tal senso svilupperemo u ' 
n'azione nei confronti degli ; 
istituti di credito». i 

g. e. p. 

Anniversario 
Nel terzo anniversario del

la scomparsa del compagno 
Alessandro Nucci, la moglie 
e i figli, ricordandolo, han
no deciso di versare 50 mila 
lire di sottoscrizione per 
l'Unità. 

EDITRICE AURORA 

DAL VIETNAM 
DOCLMENTI 
E SCRITTI 
INEDITI 

Cina, Viet Nani, Cambogia: 
allorigine dei conflitti 

C'A - \ t \N I IH \ 

I D I T R K t . \ L P O R \ 

Vii libro per capire i 
nuoxi contrasti dindon
ila. e con essi l'origine del 
problema dei profughi. 
pp. 176, L. 2.500 

nelle librerie Rinascita e nelle librerie Feltrinelli; 
presso il padiglione del Vietnam-, al Festival Nazionale de l'Unità 
Milano 6/16 settembre 
per posta, scrivendo a: Editrice Aurora, via Bernasconc 16 
21100 Varese (pagamento alla consegna, spese di spedizione a 
carico dell'Editrice). 

http://PAG.il

